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7. La creazione di tut-
te le cose, degli angeli, 
del diavolo e dell’uomo 

Eb 11:1 -3 
 
Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazi-
one di realtà che non si vedono. 
Infatti, per essa fu resa buona testimonianza agli antichi. 
Per fede comprendiamo che i mondi sono stati formati 
dalla parola di Dio; così le cose che si vedono non sono 
state tratte da cose apparenti. 

  Genesi 1 

Gli angeli 
 

Gli angeli figurano ampiamente nella vita di Gesù 

Un angelo annunziò la nascita di Giovanni (Luca 1: 11-
17). Lo stesso angelo gli diede il nome (Luca 1: 13). Un 
angelo predisse a Maria la nascita di Gesù (Luca 1:26-
37). Un angelo predisse a Giuseppe la nascita (li Gesù 
(Mt. 1 :20, 21). Lo stesso angelo gli diede il nome (Mt. 
1:21). Degli angeli annunziarono ai pastori la nascita di 
Gesù (Luca 2:8-15). Gli stessi angeli cantarono alleluia 
(Luca 2: 13, 14). Un angelo guidò la fuga del fanciullo 
in Egitto (Mt. 2:13, 20). Degli angeli ministrarono Gesù 
durante la tentazione (Mt. 4:11). Un angelo venne a 
Gesù nel Getsemani (Luca 22:43). Un angelo rotolò la 
pietra dalla Sua tomba (Mt. 28:2). Lo stesso angelo an-
nunziò alle donne la Sua risurrezione (Mt. 28:5-7). Due 
angeli Lo presentarono a Maria Maddalena (Gv. 20: 11-
14). 

Gesù parla molto degli angeli 

Angeli che salgono e scendono sopra di Lui (Gv. 1:51). 
Dodici legioni di angeli avrebbero potuto liberarlo (Mt. 
26:53). Gli angeli verranno con Lui (Mt. 25:31; 16:27; 
Marco 8:28; Luca 9:26). Gli angeli saranno i mietitori 
(Mt. 13:29). Gli angeli raccoglieranno gli eletti •(Mt. 
24:31). Gli angeli separeranno i giusti dai malvagi (Mt. 
13:41, 49). Cli angeli portarono il mendicante nel seno 
di Abramo (Luca 16:22). Gli angeli si rallegrano per il 
pentimento dei peccatori (Luca 15: 10). I piccoli fan-
ciulli hanno un angelo custode (Mt. 18:10). Gesù rico-
noscerà i Suoi dinanzi agli angeli (Luca 12:8). Gli ange-
li non hanno sesso e non muoiono (Luca 2110:35, 36; 
Mt. 22:30). Il diavolo ha i suoi angeli (Mt. 25:41). 

Queste cose le diceva Gesù e le Sue affer-
mazioni circa gli angeli sono così speci-

fiche, così varie e così abbondanti, che 
spiegarle con la teoria che Gesù si adattava soltanto 
alle credenze correnti, significherebbe minare la va-
lidità di tutte le sue parole, privandole del loro valo-
re di verità. 

Gli angeli nel libro degli Atti 

Un angelo aprì le porte della prigione agli apostoli (Atti 
5:19). Un angelo indirizzò Filippo all’Etiopo (Atti 
8:26). Un angelo liberò Pietro dalla prigione (Atti 12:7, 
8, 9). Un angelo fece morire Erode (Atti 12:23). Un 
angelo diresse Cornelio a cercare Pietro (Atti 10:3). era 
al fianco di Paolo durante la tempesta (Atti 27:23). 

 

Ebrei 1 - Superiorità del Figlio di Dio rispetto agli 
angeli 
 
(Is 9:5; Sl 2:6-12; 45:7-8; 110:1; 102:25-28; 
103:20-21) 
 
4 Così è diventato di tanto superiore agli angeli, di 
quanto il nome che ha ereditato è più eccellente del 
loro. 
5 Infatti, a quale degli angeli ha mai detto: «Tu sei 
mio Figlio, oggi io t'ho generato»? e anche: «Io gli 
sarò Padre ed egli mi sarà Figlio»?  
6 Di nuovo, quando introduce il primogenito nel 
mondo, dice: «Tutti gli angeli di Dio lo adorino!» 
7 E mentre degli angeli dice: «Dei suoi angeli egli 
fa dei venti, e dei suoi ministri fiamme di fuoco»,  
8 parlando del Figlio dice: «Il tuo trono, o Dio, du-
ra di secolo in secolo, e lo scettro del tuo regno è 
uno scettro di giustizia. 
9 Tu hai amato la giustizia e hai odiato l'iniquità;  
perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto con olio di letizia, 
a preferenza dei tuoi compagni». 
10 E ancora: «Tu, Signore, nel principio hai fonda-
to la terra e i cieli sono opera delle tue mani. 
11 Essi periranno, ma tu rimani; invecchieranno 
tutti come un vestito, 
12 e come un mantello li avvolgerai e saranno cam-
biati; ma tu rimani lo stesso, e i tuoi anni non av-
ranno mai fine». 
13 E a quale degli angeli disse mai: «Siedi alla mia 
destra finché abbia posto i tuoi nemici come sga-
bello dei tuoi piedi»? 
14 Essi non sono forse tutti spiriti al servizio di 
Dio, mandati a servire in favore di quelli che devo-
no ereditare la salvezza? 



Gli angeli nel Vecchio Testamento 

Un angelo andò alla ricerca di Agar (Gen. 16:7-12). 
Degli angeli annunziarono la nascita di Isacco (Gen. 
18:1-15). Gli angeli annunziarono la distruzione di 
Sodoma (Gen. 18: 16-33). Gli angeli distrussero Sodo-
ma e salvarono Lot (Gen. 19:1-29). Un angelo fermò 
il sacrificio di Isacco (Gen. 22:11, 12). Degli angeli 
protessero Giacobbe (Gen. 28:12; 31:11; 32: 1, 4-
8:16). Un angelo dell’Eterno diede il grande incarico a 
Mosè (Esodo 3:2). Un angelo guidava Israele (Es. 
14:19; 23:20-23; 32:34). Un angelo preparò il matri-
monio di Isacco e Rebecca (Gen. 24:7). Gli angeli 
diedero la legge (Atti 7:38, 53; GaI. 3:19; Eb. 2:2). Un 
angelo rimproverò Balaam (Num. 22:31-35). Un capo 
dell’esercito dell’Eterno apparve a Giosuè (Gios. 
5:13-15). Un angelo rimproverò gli Israeliti per la loro 
idolatria (Giud. 2: 1-5). Un angelo rivolse la chiamata 
a Gedeone (Giud. 6:11-40). Un angelo annunziò la 
nascita di Sansone (Giud. 13). Un angelo colpì Israele 
con la pestilenza (2 Sam. 24:13-16). Un angelo venne 
in soccorso di Elia (1 Re 19:5-8). Un angelo salvò 
Daniele dai leoni (Dan. 6:22). Un angelo colpì 
l’esercito assiro (2 Re 19:35; Is. 37:36). Eliseo era 
circondato da angeli invisibili (2 Re 6: 14-17). Degli 
angeli sono accampati intorno al popolo di Dio (SaI. 
34:7; 91:11). Un angelo aiutò Zaccaria a scrivere il 
suo libro (Zacc. 1:9; 2:3; 4:5). 

Gli angeli nelle Epistole e nell’Apocalisse 

Vi sono degli angeli eletti (1 Tim. 5:21). Gli angeli 
sono innumerevoli (Eb. 12:22; Apoc. 5:11). Gli angeli 
ministrano gli eredi alla salvezza (Eb. 1: 18, 14). Gli 
angeli verranno con Gesù in un fuoco fiammeggiante 
(2 Tess. 1:7, 8). Gli angeli non vanno adorati (Col. 
2:18; Apoc. 22:8, 9). Un angelo guidò nella stesura 
dell’Apocalisse (Apoc. 1: 1). Le chiese hanno angeli 
custodi (Apoc. 1:20; 2:8, 12, 18; 3:1, 7, 14).  

I personaggi principali dell’Apocalisse sono in mag-
gioranza degli angeli.  

Gli angeli sono organizzati in diversi ordini: principa-
ti, podestà, troni, si gnorie (Rom. 8:88; Ef. 1:21; 3:10; 
Col. 1:16; 2:15; 1 Pietro 3:22).  

Il nome dell’arcangelo è Michele. Egli era l’angelo 
protettore di Giuda (Dan. 10:13, 21; 12:1), che contese 
con il diavolo sul corpo di Mosè (Giuda 9) e che lotta 
contro Satana in favore della Chiesa (Apoc. 12:7). 
Egli sarà con Cristo alla seconda venuta ed al suono 
della sua voce i morti risusciteranno (1 Tess. 4: 16).  

Gabriele è uno dei principati. Occasionalmente la pa-
rola angelo sembra riferirsi alle forze inanimate della 
natura, ma in genere, essa indica chiaramente persona-
lità del mondo invisibile. 

Satana 
Gesù parla spesso di Satana 

Lo chiamò « il nemico » (Mt. 13:39). Lo chiamò « il 
maligno » (Mt. 13:38). Lo chiamò « il principe di que-

sto mondo » (Gv. 12:31; 14:30). Lo chiamò « bugiar-
do e padre della menzogna » (Gv. 8:44). Lo chiamò « 
omicida » (Gv. 8:44). Disse che lo aveva visto « cader 
dal cielo » (Luca 10:18). Disse che egli ha un « regno 
» (Mt. 12:26). Disse che le zizzanie sono i figliuoli del 
maligno (Mt. 13: 38). Disse che il nemico che le ha 
seminate è il diavolo (Mt. 13:39). Disse che egli porta 
via la Parola da coloro che l’hanno udita (Mt. 13:19; 
Marco 4:15; Luca 8:12). Disse che aveva tenuto legata 
una donna per 18 anni (Luca 13: 16). Disse che egli 
voleva Pietro (Luca 22:31). Disse che egli ha i suoi 
angeli (Mt. 25:41). Disse che il fuoco eterno è prepa-
rato per lui (Mt. 25:41). 

La Bibbia presenta Satana come: 

Il tentatore » (Mt. 4:3). Il principe dei demoni » (Mt. 
12:34; Marco 3:22; Luca 11:15). Fonte di possessione 
demoniaca» (Mt. 12:22-39; Luca 11:14-23).  

La Bibbia ci dice che egli: 

Mise il tradimento nel cuore di Giuda (Gv. 13:2, 27). 
Perverte le Scritture (Mt. 4:4; Luca 4:10, 11). E’ « il 
dio di questo mondo » (2 Cor. 4:4). E’ « il principe 
delle potenze dell’aria » (Ef. 2:2). « Si traveste da 
angelo di luce » (2 Cor. 11: 14). E’ « il nostro avver-
sario » (1 Pietro 5:8). E’ « il seduttore di tutto il mon-
do » (Apoc. 12:9; 20:3, 8, 10). 

La Bibbia lo chiama: 

« Il gran dragone, il serpente antico» (Apoc. 12:9; 
20:2). u Il seduttore di Adamo ed Eva » (Gen. 3:1-20). 

La Bibbia dice che: 

Mise il tradimento nel cuore di Guda (Gv. 13:2, 27). 
Egli causò la « spina nella carne » di Paolo (2 Cor. 
12:7). Ostacolava i piani missionari di Paolo (1 Tess. 
2: 18). Spinse Anania alla menzogna (Atti 5:3). I Gen-
tili sono sotto il suo potere (Atti 5:3). Egli acceca le 
menti degli increduli (2 Cor. 4:4). I falsi maestri sono 
« la sinagoga di Satana)) (Apoc. 2:9; 3:9). Egli può 
produrre falsi miracoli (2 Tess. 2:9). E’ lo spirito mo-
tore dell’apostasia (2 Tess. 2:9). E’ un leone ruggente 
che cerca di divorare i cristiani (1 Pietro 5:8). E’ vinto 
mediante la fede (1 Pietro 5:9). E’ insidioso (Ef. 6:11). 
E’ lo spirito che opera nei ribelli (Ef. 2:2). Mosse Da-
vide a peccare (1 Cron. 21: 1). Causò le sofferenze di 
Giobbe (Giob. 1:7 a 2: 10). Fu l’avversario di Giosuè 
(Zacc. 3:1-9).  Cerca di soverchiare i cristiani (2 Cor. 
2:11). Gli uomini malvagi sono suoi fi-
gliuoli (1 Gv. 3:8,10). 

 

C’è realmente un diavolo? Il linguaggio impiegato 
da Gesù. indica con certezza che Egli credeva 
nell’esistenza della persona del demonio. Gesù sa-
peva di cosa parlava. Se Egli si adattava soltanto 
all’errore popolare, allora tutte le Sue parole non 
sarebbero espressione di verità, perché chi potreb-
be discernere allora tra la reale verità che Egli mi-
ra ad insegnare e l’errore di cui egli parla come 
verità? 



La seconda confessione di fede elvetica del 1566 
Capitolo VII 
La creazione di tutte le cose, degli angeli, del 
diavolo e dell’uomo 
Dio Creatore. Dio, assolutamente buono e on-
nipotente, ha creato mediante la sua Parola co-
eterna tutte le cose, sia visibili che invisibili, e 
le conserva mediante il suo Santo Spirito coe-
terno, come attesta Davide, dicendo: “I cieli 
furono fatti dalla parola del SIGNORE, e tutto 
il loro esercito dal soffio della sua bocca” (Sl. 
33:6). 
Bontà della creazione. Ora tutto ciò che Dio 
ha creato, è (come dice la Scrittura) molto buo-
no ed è stato fatto per l’utilità e l’uso 
dell’uomo. 
Noi diciamo anche che tutte le cose sono deri-
vate [procedute] da un solo principio. Condan-
niamo quindi i manichei e i marcioniti, che 
hanno sacrilegamente forgiato le due sostanze 
e nature del bene e del male; similmente, due 
principi e due dèi diversi e contrari l’uno 
all’altro, cioè uno buono e l’altro cattivo. 
Fra tutte le creature le più eccellenti sono gli 
angeli e gli uomini. 
Gli angeli. Per quanto riguarda gli angeli, la 
santa Scrittura dice che Dio ha fatto degli spiri-
ti i suoi messaggeri e delle fiamme di fuoco i 
suoi ministri (Sl. 104:4). Ugualmente: “Essi 
non sono forse tutti spiriti al servizio di Dio, 
mandati a servire in favore di quelli che devo-
no ereditare la salvezza?” (Eb 1:14). 
Il diavolo. Riguardo al diavolo, lo stesso Si-
gnore Gesù attesta che egli è stato omicida fin 
dall’inizio e che non ha affatto perseverato nel-
la verità, non essendovi in lui verità alcuna, e 
che tutte le volte che dice il falso egli parla del 
suo, essendo bugiardo e padre della menzogna 
(Gv. 8:44). Insegniamo dunque che una parte 
degli angeli ha continuato nell’obbedienza a 
Dio ed è incaricata del ministero fedele, sia nei 
suoi riguardi che nei riguardi degli uomini, e 
che l’altra parte, essendo caduta per sua pro-
pria colpa, è precipitata nella rovina eterna ed è 
diventata nemica di ogni forma di bene e dei 
fedeli, ecc. 
La creatura umana. Quanto all’uomo, la 
Scrittura dice che egli è stato creato buono fin 
dall’inizio, a immagine e somiglianza di Dio, e 

che Dio l’ha posto nel giardino e gli ha sotto-
messo tutte le cose (Ge. 2,7-8). È quanto Davi-
de celebra magnificamente nel Salmo 8. Inol-
tre, gli diede una donna come aiuto e li bene-
disse. 
Natura dell’uomo. Ora noi diciamo che 
l’uomo è composto da due diverse sostanze 
congiunte in una persona, cioè dell’anima im-
mortale, la quale una volta separata dal corpo 
non può né dormire né perire, e del corpo mor-
tale, il quale tuttavia nel giudizio finale risor-
gerà dai morti, affinché dopo di esso l’uomo 
nella sua interezza resti eternamente o nella 
vita o nella morte. 
Noi condanniamo quindi tutti coloro che irri-
dono o che, con sottili discussioni, contestano 
l’immortalità delle anime o che dicono che 
l’anima dorme o che essa è una parte di Dio. In 
breve, condanniamo tutte le opinioni di tutti gli 
uomini che giudicano diversamente a proposito 
della creazione degli angeli, dei diavoli e 
dell’uomo da quello che ci insegnano le sacre 
Scritture nella chiesa apostolica di Cristo. 

Salmo 8  
 
"O SIGNORE, Signore nostro, quant'è magnifico il 
tuo nome in tutta la terra! Tu hai posto la tua maestà 
nei cieli. Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai 
tratto una forza, a causa dei tuoi nemici, per ridurre al 
silenzio l'avversario e il vendicatore. Quand'io consi-
dero i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle 
che tu hai disposte, che cos'è l'uomo perché tu lo ri-
cordi? Il figlio dell'uomo perché te ne prenda cura? 
Eppure tu l'hai fatto solo di poco inferiore a Dio, e 
l'hai coronato di gloria e d'onore. Tu lo hai fatto do-
minare sulle opere delle tue mani, hai posto ogni cosa 
sotto i suoi piedi: pecore e buoi tutti quanti e anche le 
bestie selvatiche della campagna; gli uccelli del cielo 
e i pesci del mare, tutto quel che percorre i sentieri 
dei mari. O SIGNORE, Signore nostro, quant'è 
magnifico il tuo nome in tutta la terra!". 


